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 Parrocchia S.Rita – Villaricca                         



Adoreranno il Signore tutti i popoli della terra

(Epifania del Signore)
G. L’Epifania è la festa della manifestazione di Gesù ai Magi. Essi rappresentano  tutti i popoli della terra. Sul loro esempio siamo invitati a seguire la stella che ci guida all’incontro con il Salvatore, Figlio di Dio, nato per noi dalla Vergine Maria. Un incontro che non ci lascia mai come ci ha trovati, ma che ci cambia nel profondo e ci rende annunciatori della salvezza che abbiamo ricevuto in dono. Siamo invitati a metterci, ogni giorno, alla ricerca di Dio, approfondire la conoscenza del Signore per annunciare a tutti le meraviglie che opera in noi.

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G. I Magi, venuti dai paesi pagani per cercare e adorare il re dei giudei, nato a Betlemme, segnano l’inizio del regno universale del Figlio di Dio. Ormai Gesù Cristo sarà il principio di unità di tutti gli uomini che credono in lui. 
(S) Siamo venuti dall’oriente per adorare il re.
1L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 2,1-12)

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano: “Dov’è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella,
 e siamo venuti per adorarlo”.  All’udire queste parole, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, s’informava da loro sul luogo 
in cui doveva nascere il Messia. Gli risposero: “A Betlemme di Giudea, perché così è scritto 
per mezzo del profeta: ‘‘E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero il più piccolo capoluogo
 di Giuda: da te uscirà infatti un capo che pascerà il mio popolo, Israele’’”. 
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire con esattezza da loro il tempo in cui
 era apparsa la stella e li inviò a Betlemme esortandoli: “Andate e informatevi accuratamente
 del bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo”. 
Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono
 una grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre,
 e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese.
Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Eran partiti da terre lontane: in carovane di quanti e da dove? sempre difficile il punto d’avvio,
contare il numero è sempre impossibile. Lasciano cose e beni e certezze, gente mai sazia 

dei loro possessi, gente più grande, delusa, inquieta: dalla Scrittura chiamati sapienti!
Le notti che hanno vegliato da soli, scrutando il corso del tempo insondabile,  seguendo astri,

  fissando gli abissi fino a bruciarsi gli occhi del cuore! Naufraghi sempre in questo infinito,

 eppure sempre a tentare, a chiedere, dietro la stella che appare e dispare, 

lungo un cammino che è sempre imprevisto.
Magi, voi siete i santi più nostri, i pellegrini del cielo, gli eletti, 

l’anima eterna dell’uomo che cerca, cui solo Iddio è luce e mistero. […]

 Magi voi siete il segno che Dio mai abbandona chi segue la stella,

che Dio è dentro e cammina con noi, e le sue vie non son queste vie! (D. M. Turoldo)
Marana tha, vieni Signore Gesù!
Tutti
I Magi, Signore, ti hanno cercato faticosamente ed hanno confidato in te.

Ti hanno offerto: la mirra per preservarti dalla corruzione,

l’incenso per riconoscerti restauratore del mondo, l’oro per donare la loro esistenza.

Fa’ vedere anche a noi una stella che ci apra il cuore verso una ricerca di vita più profonda

e ci lasci sorprendere da una verità superiore.

La nostra fede brilli sempre come astro splendente per guidarci sulle tue vie.

Donaci di passare, o Signore, dalle parole ad una vita donata per amore,

perché donandosi ci si ritrova e morendo per gli altri si rinasce.

Marana tha, vieni Signore Gesù!
Adorazione silenziosa

G. Epifania del Signore. Gesù si manifesta agli uomini.
(S) I Magi "giunsero da oriente" guidati da una stella che "li precedeva,
finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino".
2L L'Epifania é una festa di luce: una luce che guida a Gesù; una luce che traspare da lui. Lo splendore di una stella attrae a Betlemme genti lontane. Esse sono il simbolo di tutti gli uomini, quindi anche di noi, che vanno verso il Signore guidati dalla fede, e lo adorano.
Avete tanto aspettato un re! Perché è necessario almeno un re, di grande prestanza e dalla parola seducente,
per condurre il popolo e dare a ciascuno secondo il dovuto.
(S)E voi contemplate un bambino silenzioso che non ha altra gloria

che l'umile discrezione dei poveri!

Avete tanto aspettato un Dio! Perché è necessario Dio almeno, raggiante di splendore e dalla potenza diffusa, per rinnovare il mondo e distribuire le parti con equità.
(S) E voi contemplate

un figlio d'uomo che non ha altra maestà che la sua umanità nascente!

Avete tanto aspettato un uomo! Perché è necessario un uomo almeno, simile a tutti gli altri, stessa condizione, stessa vita, stessa morte, per essere vicino a voi. 
(S) E voi contemplate il Figlio di Dio che non ha altro desiderio che dare la sua vita per la gioia
 del mondo! L'avete tanto sperato! Eccolo, presente, con voi. Lo riconoscete?
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti
Vorrei vedere anch’io, Signore, la tua stella. Vorrei avere anch’io, la forza di partire,

di abbandonare tutto per mettermi in cammino, con bagaglio leggero e cuore desto,

disposto a camminare e a domandare pur di arrivare alla meta desiderata.

Vorrei trovare anch’io, Signore, le persone a cui porre i miei interrogativi,

quelli che mi porto dentro da troppo tempo,come un fuoco che cova sotto la cenere

di tanti sogni infranti, di tanti progetti bruciati.

Vorrei ricevere anch’io, Signore, la risposta che mi mette nella direzione giusta,

che mi strappa alla confusione, all’imbarazzo, e mi fa percorrere l’ultimo tratto di strada.

Vorrei giungere anch’io, Signore, alla capanna e riconoscere nel segno che ci offri,

in quel bambino che giace nella mangiatoia, la tua Parola fatta carne,

il tuo Amore che ci spalanca le braccia, la tua Grazia che ci trasforma in figli
 accompagnati con discrezione, in figli liberati da ogni tristezza.

Marana tha, vieni Signore Gesù!
Canto
G. Dio vuole che tutti gli uomini siano salvi, e a questa salvezza ognuno arriva per strade e in modi diversi, e ognuno è, almeno in parte, responsabile, oltre che della propria, anche della salvezza degli altri. 
3L È Dio che salva per mezzo del Figlio, ma c'è chi giunge a quel luogo come i Magi che, "entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono", e chi, come la stella, arriva prima e si ferma sul luogo indicandolo. Ecco che il Signore si rivolge anzitutto a noi Chiesa, scelti ed eletti mediante il Battesimo a essere "luce delle nazioni" (Is 42,6).
(S) Non basta che noi, come i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo o Erode, 
conosciamo il luogo e il modo di incontrarsi con Cristo, il Messia di Dio; non basta sapere la strada
 e indicarla agli altri: è necessario incamminarsi su di essa, andare verso il Bambino.
 È così che si incontra la salvezza e si diventa guida, battistrada, stella che conduce a Cristo.

La Chiesa è la nuova Gerusalemme e noi camminiamo alla sua luce, che è luce di Cristo.

(S) Questa luce rifulge nella nostra vita attraverso l’amore che diffondiamo con la nostra esistenza: 
a noi l’impegno di essere luce che illumina la storia.

La Chiesa, nuova Gerusalemme, raduna la moltitudine di coloro che credono in Gesù ed accoglie tutte le ricchezze che essi le portano, da qualunque razza e cultura provengano. Perciò il Signore si rivolge prima di tutto a noi Chiesa e ci dice: 

(S) Alzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce,  la gloria del Signore brilla sopra di te. 
Poiché, ecco, le tenebre ricoprono la terra,  nebbia fitta avvolge le nazioni;
 ma su di te risplende il Signore,  la sua gloria appare su di te.  Cammineranno i popoli alla tua luce, 
 i re allo splendore del tuo sorgere.  Alza gli occhi intorno e guarda:  tutti costoro si sono radunati,  vengono a te.  I tuoi figli vengono da lontano,  le tue figlie sono portate in braccio. 
A quella vista sarai raggiante,  palpiterà e si dilaterà il tuo cuore,  perché le ricchezze del mare 
si riverseranno su di te,  verranno a te i beni dei popoli. Uno stuolo di cammelli ti invaderà,  dromedari di Madian e di Efa, tutti verranno da Saba,  portando oro e incenso  e proclamando le glorie del Signore.
(Is 60,1-6)
Il Signore ci ricorda che gli ideali umani sono tenebra, fumo. Gli uomini senza Dio sono nell'oscurità, non sanno dove andare, anche se sono convinti di essere luce, di essere molto concreti e di essere i salvatori di questo mondo. Noi non possiamo permetterci di far nostri gli ideali degli uomini del mondo, né adorare i loro idoli: mancheremmo alla nostra missione e diventeremmo "ciechi e guide di ciechi" (Mt 15,14) destinati a perire in un fosso.

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Cristo Gesù, Salvatore del mondo, illuminatore di ogni cosa, vieni incontro alla nostra fede

perché non abbia tenebre, illumina la nostra speranza perché ci mantenga nella pace;

sii nostro unico Maestro; fa’ che ti seguiamo, Luce del mondo, affinché non camminiamo nelle tenebre

ma abbiamo la Luce della Vita. Luce senz’alba né tramonto, tu che di luce rivesti il giorno

e di pace ricolmi la sera, infiamma la nostra carità: non permettere che il male, la colpa e l’errore,

né l’odio, la discordia o l’ingiustizia, turbi la dolcezza che Tu ci doni perennemente nel tuo Amore!

Spalanca le nostre braccia, come le tue, verso tutti i popoli della terra, senza alcuna distinzione di razza o lingua, perché ci accogliamo e viviamo come la Tua “unica” Famiglia! Amen

Marana tha, vieni Signore Gesù!
Canto
G. Dunque - ci dice il Signore - "alzati, rivestiti di luce"... lasciati illuminare da Cristo. 
(S) "Svegliati, o tu che dormi, destati dai morti e Cristo ti illuminerà!"
(Ef 5,14)

4L Abbandona gli idoli degli uomini di questo secolo, essi sono tenebre;  segui Cristo "luce del mondo" (Gv 8,12); egli è umile, "come bimbo svezzato in braccio a sua madre" (Sal 130,2);  è pienamente abbandonato al Padre, è sicuro del suo amore, della sua provvidenza e, con il salmista, canta:  "Se dovessi camminare in una valle oscura, non temerei alcun male perché tu sei con me" (Sal 22,4). 
(S) Alzati, dunque, o cristiano, "perché viene la tua luce"; abbandona il peccato e l'inganno del mondo 
e lasciati prendere in braccio da colei che ti ha generato figlio di Dio;
 lasciati abbracciare e portare dalla Chiesa.

"Alza gli occhi intorno e guarda": perché nel mondo c'è tanta angoscia, divisione, sopraffazione, paura, violenza, solitudine, morte? Non ti sconvolgono le grida di disperazione e quelle che invocano aiuto? Sono soli, ciechi, sofferenti... 
(S) Tu hai una madre che è anche la loro. Tu hai un Padre che è anche il loro, ma non lo sanno!
 Tu hai la luce che vuole illuminare anche loro. Come puoi startene seduto, con gli occhi chiusi,
 e invidiare le tenebre del mondo?

"Alzati, rivestiti di luce...  Cammineranno i popoli alla tua luce, i re allo splendore del tuo sorgere". 
Infatti tutti gli uomini "sono chiamati, in Cristo Gesù, a partecipare alla stessa realtà, a formare lo stesso corpo e ad essere partecipi della promessa per mezzo del vangelo". E come, "al vedere la stella, i Magi provarono una grandissima gioia", così questa generazione ritroverà la felicità, riscoprirà la festa, verrà inserita nella famiglia di Dio dove nessuno si sentirà solo ma troverà "il Bambino con Maria sua madre".

(S) Ecco, fratelli, "è apparsa la grazia di Dio, apportatrice di salvezza per tutti gli uomini,
 che ci insegna a rinnegare l'empietà e i desideri mondani e a vivere in sobrietà, 
giustizia e pietà in questo mondo" (Tt 2,11-12). Seguiamo Cristo, nostra luce, 
e giungeremo alla salvezza, e non da soli perché è scritto: "cammineranno i popoli alla tua luce". Benedetto sia il Signore per la sua magnanimità, misericordia e pietà.
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Pietà Signore per tutte quelle volte che ho giudicato i "lontani". 
Pietà per ogni forma di presunzione nel reputarmi il solo vicino a te e veritiero, l'unico destinatario della luce della tua "stella".  Un po' di umiltà ti chiedo, Signore, ed una mente un po' più aperta... 
per comprendere quanto riesci ad operare all'infuori di me  e quante cose belle esistono anche al di là dei miei confini... .  Pietà Signore Gesù per tutte quelle volte che non mi sono lasciato guidare dalla tua "stella".  Pietà Signore, per tutte le volte che non ho permesso alla tua luce di illuminare il mio "pianeta". 
Pietà, Signore, per tutte le volte che per pigrizia non mi sono messo "in cammino". 
Pietà Signore, per essermi scandalizzato della tua povertà. 
Pietà Signore, della mia avidità, che non mi permette di offrirti doni.

Marana tha, vieni Signore Gesù!
Preghiere spontanee

Padre nostro

G.  Illuminati da Cristo e pieni del suo amore, dobbiamo diventare per i nostri fratelli luce e guide verso di Lui. Noi non siamo gente arrivata, ma solo persone che hanno ricevuto gratuitamente da Dio una missione: quella di essere luce. Come la stella, anche noi siamo in cammino e arriveremo al luogo dove sta il Bambino e lì ci fermeremo solo quando vi giungeranno anche coloro che siamo chiamati a illuminare e guidare. Abbandoniamo, fratelli,  le tenebre dell’errore e del peccato e la «nebbia fitta» prodotta dagli allettamenti del mondo, lasciamoci illuminare dall’Amore di Cristo e seguiamo soltanto lui che si è fatto uomo, è morto e risorto per noi per portarci nel suo regno dove con lui, il Padre e lo Spirito vivremo beati per i secoli dei secoli. Amen.

(S) «Svegliati e rinvigorisci ciò che rimane e sta per morire» (Ap 3,2)! 
Come puoi pensare di seguire gli ideali degli uomini di questo mondo? Non vedi come sono angosciati, scontenti e non sanno né da dove vengono né verso dove vanno? 
Il Signore ti ha scelto ed eletto come membro della Chiesa, la nuova Gerusalemme salutata da tutti come: «la nostra madre» (Gal 4,26). Quanti uomini che  brancolano nel buio, sono alla ricerca di luce,
 di un senso alla loro esistenza? ...  Tu che hai a portata di mano questa luce ti permetti di spegnerla
 o di disprezzarla?  «Alza gli occhi intorno e guarda... sarai raggiante, palpiterà e si dilaterà il tuo cuore» 
quando, preso dall’amore di Dio, saprai indicare la strada che conduce a Cristo a quanti
 te la chiederanno come fecero i Magi alla città di Gerusalemme.
 «Dovete splendere come astri nel mondo» (Fil 2,15)!
Marana tha, vieni Signore Gesù!
Tutti

Sì, Amen! 
Te lo diciamo, o Padre,  con tutto il cuore  sintonizzati al cuore del tuo Figlio 
e della Vergine Maria.  Te lo diciamo con tutta la Chiesa  e per tutto il genere umano. 
Fa' che, radunati nell'amore,  dopo il «sì» nell'ora della croce  possiamo con voce unanime, 
in possente coro,  in silente splendore,  cantarlo eternamente  nel santuario del cielo. 
Amen! Alleluia! 
Marana tha, vieni Signore Gesù!
Canto

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"














PAGE  
5

